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Allegato A)
Statuto dell’associazione “Casa delle donne per non subire

violenza APS”
Premesso che nel 1989 è stata costituita l’Associazione
“Gruppo di lavoro e ricerca sulla violenza alle donne”, tra-
sformata in “Casa delle donne per non subire violenza - Orga-
nizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS)” ai sen-
si del D. Lgs n. 460/1997 il 20 dicembre 2000, che l’Associa-
zione ha adeguato il proprio Statuto ai vincoli contenuti
nel Codice del Terzo Settore per assumere la qualifica di As-
sociazione di promozione sociale. Si regolano col presente
atto i patti sociali come di seguito indicato con efficacia
dalla iscrizione dell’associazione nel registro delle asso-
ciazioni di promozione sociale o nella relativa sezione del
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore:
ARTICOLO 1 (Costituzione, denominazione, sede e durata)
È costituita l’Associazione “Casa delle donne per non subire
violenza – associazione di promozione sociale” in breve “Ca-
sa delle donne per non subire violenza – APS”.
L'uso della locuzione “associazione di promozione sociale” o
dell'acronimo “APS” è subordinato all’iscrizione del sodali-
zio nell’apposito Registro.
L’Associazione ha sede in Bologna.
L’Associazione non ha scopo di lucro e ha durata illimitata.
ARTICOLO 2 (Scopo, finalità e attività dell’Associazione)
L’Associazione non ha scopo di lucro e ha come scopo l’esclu-
sivo raggiungimento di finalità di natura civica, solidari-
stica e di utilità sociale, al fine di rimuovere ogni forma
di violenza psicologica, fisica, sessuale ed economica alle
donne e ai minori, italiani e stranieri, all’interno e fuori
la famiglia. Si prefigge, altresì, di promuovere la ricerca,
la riflessione, il dibattito, promuovendo e svolgendo atti-
vità di formazione, sensibilizzazione e prevenzione, imple-
mentando e gestendo azioni/progetti e servizi al fine di su-
perare e contrastare la violenza maschile e di genere contro
le donne e i minori, favorire l’empowerment delle donne vit-
time di violenza in ogni settore della vita pubblica e priva-
ta e promuovere la cultura e la parità di genere. I principi
guida dell’associazione si richiamano all’autodeterminazione
delle donne e alla libertà e inviolabilità del corpo femmini-
le.
L’Associazione fonda la propria attività sul contrasto alla
violenza maschile e di genere contro le donne e i minori par-
tendo dalla Convenzione sull'eliminazione di ogni forma di
discriminazione della donna (CEDAW) 1979, dalla Conferenza
mondiali ONU sulle donne, tra cui la Piattaforma di azione
di Pechino (1995), la Convenzione sui diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza del 1989 ratificata dall’Italia con la
Legge 176/91, e aderisce ai principi espressi nella Conven-
zione di Istanbul sottoscritta dall’Italia il 27 settembre



2012 e ratificata con la Legge 77/2013.
L’Associazione per conseguire tali scopi, si propone di svol-
gere le seguenti attività di interesse generale, in via e-
sclusiva o principale, rivolte alle proprie socie, relativi
famigliari e terzi:

gestire e istituire centri antiviolenza e case rifu-1)
gio, luoghi fisici di ascolto, sostegno e intervento
(per esempio sportelli) per donne e minori, italiani e
stranieri, vittime di maltrattamento violenza fisica,
psicologia, assistita ed economica, violenza sessuale
e induzione e sfruttamento della prostituzione, stu-
pro, stalking e ogni altra forma di violenza e viola-
zione dei diritti umani. Promuovere organizzare e ge-
stire alloggi in autonomia e semiautonomia compresi al-
loggi sociali, per donne italiane e straniere con o
senza figli e figlie finalizzate a sperimentare percor-
si di empowerment;
attuare servizi di accoglienza e progetti per minori2)

che hanno subito violenza sessuale, psicologica e mal-
trattamenti, figli e figlie di vittime di femminicidio
e per donne adulte che durante l’infanzia hanno subito
abusi sessuali e maltrattamenti attivando ogni opportu-
no supporto educativo, psicologico, giudiziario e tera-
peutico. Promuovere empowerment delle donne che affron-
tano un percorso di uscita dalla violenza;
informare e sensibilizzare l’opinione pubblica sulla3)

violenza contro le donne in una prospettiva di genere.
In particolare, attraverso seminari, convegni, dibatti-
ti, manifestazioni culturali artistiche e sportive, at-
tività editoriali di promozione della cultura di gene-
re e contro la violenza sulle donne e qualunque altra
attività culturale che persegua lo scopo;
realizzare progetti di ricerca, promuovere organizza-4)

re e partecipare a ricerche e studi sul tema della vio-
lenza maschile contro le donne, sull’abuso sessuale,
sul femminicidio e ogni altra attività, anche attraver-
so scambi nazionali e internazionali;
raccogliere dati statistici in una ottica di genere5)

in specifico sulla violenza contro le donne, il femmi-
nicidio, povertà delle donne, crisi economica, e colla-
borazione a ricerche che possano valorizzare un’anali-
si di genere;
promuovere attività e progetti di formazione, educa-6)

zione, istruzione, sensibilizzazione e formazione pro-
fessionale in diversi contesti: nelle scuole di ogni
ordine e grado, nelle università, nei corsi
post-universitari, verso gli ordini professionali e
tutti gli altri soggetti pubblici e privati che posso-
no entrare in contatto con le donne vittime di violen-
za come, a titolo di esempio, personale medico sanita-



rio, forze dell’ordine, personale dei servizi socio as-
sistenziali, personale giudiziario, personale educati-
vo, tirocinanti, associazioni del privato sociale, per-
sonale operante nelle istituzioni;
organizzare sportelli di consulenza per ricerca lavo-7)

ro, attivazione di stage e tirocini formativi, labora-
tori finalizzati all’inserimento lavorativo e ogni al-
tra attività finalizzata all’inserimento e al reinseri-
mento lavorativo delle donne, realizzata direttamente
o in collaborazione con altri enti, associazioni, pro-
muovere l’empowerment nel settore occupazionale e l’u-
guaglianza di genere nei luoghi di lavoro;
offrire alle donne sia italiane che straniere, e alle8)

minori vittime di violenza un sostegno psicologico o
psicoterapeutico qualora emerga il bisogno di un appro-
fondimento specialistico;
sostenere donne e minori vittime di violenza nell’i-9)

ter legale, attuando ogni opportuno intervento ivi in-
clusa la costituzione di parte civile, se richiesta
dalla parte lesa nel processo e se ritenuto opportuno
dal Consiglio di Amministrazione dell'Associazione per
violenza sessuale, maltrattamenti, sfruttamento di pro-
stituzione, riduzione in schiavitù, femminicidio, in o-
gni procedimento, civile, penale, amministrativo, che
veda la donna e/o il/la minore come oggetto di violen-
za;

promuovere servizi e progetti a favore delle don-10)
ne migranti, in particolare svolgere programmi di assi-
stenza, protezione e integrazione sociale rivolti a
donne vittime di tratta e di grave sfruttamento lavora-
tivo e di altro genere (ex art. 18 del testo unico
sull’immigrazione – D.Lgs. del 25.07.1998, n. 286);

riqualificare e gestire beni pubblici inutilizza-11)
ti o di beni confiscati alla criminalità organizzata
per la realizzazione delle attività di interesse gene-
rale dell’Associazione;

L’Associazione promuove rapporti di collaborazione con asso-
ciazioni di donne ed istituzioni, anche a livello internazio-
nale al fine di attuare dei progetti in rete.  Costituisce e
partecipa a reti e tavoli con i vari servizi del territorio
(sociali, sanitari, giudiziari, culturali, ecc.) e enti pri-
vati e pubblici (ordini professionali, etc.) promuovendo la
comunicazione e il rapporto con loro e per la messa in atto
di procedure, protocolli e linee guida finalizzati al miglio-
ramento dell’accoglienza in caso di violenza anche al fine
di stipulare convenzioni e ricercare finanziamenti da istitu-
zioni pubbliche e private, ivi comprese le amministrazioni
locali dell’Emilia-Romagna (Regione, Città metropolitana, Co-
muni, AUSL, Università, ecc.), nazionali (p.e. Ministeri) e
internazionali (associazioni ed enti, Consiglio d’Europea,



etc.) per attuare servizi e progetti istituzionali.
Per garantire la metodologia di accoglienza fondata sulla re-
lazione tra donne, la gestione dei servizi di accoglienza e
ospitalità verrà svolta da solo personale femminile, sia vo-
lontario che retribuito, che si riconosce all’interno del mo-
vimento femminista e nel presente statuto.
L’associazione può inoltre organizzare e svolgere, per rea-
lizzare le sue finalità e nei limiti consentiti dalla legge,
ogni attività ritenuta utile di raccolte pubbliche di fondi
rivolte a persone private e/o enti (p.e. Aziende, fondazio-
ni, etc.) in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze e cam-
pagne di sensibilizzazione, anche in forma organizzata e con-
tinuativa, ivi comprese attività di natura commerciali,
purché compatibile con lo statuto e le sue finalità e non le-
sive della dignità delle donne anche nella loro immagine. La
raccolta fondi segue il rispetto delle linee guida adottate
con il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.
L’associazione può infine svolgere attività diverse da quel-
le di interesse generale nei limiti in cui si qualifichino
come secondarie e strumentali nel rispetto dei vincoli di
Legge. Tali attività sono deliberate dal Consiglio di Ammini-
strazione in conformità con le linee guida espresse dall’As-
semblea dei soci.
ARTICOLO 3 (Patrimonio sociale)
Il patrimonio dell’Associazione è costituito:
a) dai contributi delle socie;
b) dai beni acquistati con questi contributi;
c) da eventuali fondi di riserva costituiti con eccedenze di
bilancio;
d) da donazioni e lasciti e beni acquistati da essi.
Le socie che, per qualsiasi causa, cessano di far parte
dell’Associazione non possono vantare diritti sul patrimo-
nio.
In caso di scioglimento dell’Associazione per qualunque cau-
sa, è fatto obbligo all'Associazione di devolvere il patrimo-
nio ad altro Ente del Terzo Settore, sentita l’Amministrazio-
ne preposta, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
Le delibere inerenti allo scioglimento dell'Associazione e
la devoluzione del patrimonio devono essere assunte con il
voto favorevole di almeno ¾ (tre quarti) delle socie.
ARTICOLO 4 (Le entrate)
Le entrate dell’Associazione sono costituite:
a) dalle quote sociali annuali;
b) dal reddito del patrimonio;
c) dai contributi, elargizioni, lasciti, donazioni da parte
di persone fisiche, società ed enti pubblici e privati, fina-
lizzati al perseguimento degli scopi dell’Associazione;
d) dagli introiti derivanti dalle attività di interesse gene-
rale indicate nel precedente articolo 2.



L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio e termi-
ne rispettivamente il 1° gennaio ed il 31 dicembre di ogni
anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio di Ammini-
strazione redige il bilancio ai sensi di legge e lo sottopo-
ne all’approvazione dell’Assemblea delle socie entro il mese
di aprile. È fatto obbligo all'Associazione di impiegare gli
utili o gli avanzi di gestione per il perseguimento delle fi-
nalità di natura civica, solidaristica e di utilità sociale
promosse. Gli eventuali utili e gli avanzi di gestione,
nonché fondi, riserve o capitale non verranno distribuiti,
neanche in modo indiretto, durante la vita dell’Associazio-
ne, salvo che la destinazione non sia imposta dalla legge o
sia effettuata a favore di altri Enti del Terzo Settore che
per legge, Statuto o regolamento fanno parte della medesima
ed unitaria struttura.
ARTICOLO 5 (Socie)
Possono essere socie dell’Associazione tutte le persone che
si riconoscono nelle finalità di cui al precedente art. 2,
si impegnano ad accettare lo Statuto e ad attenersi alle de-
liberazioni che regoleranno la vita sociale essendo vietata
qualsiasi forma di discriminazione nell’accesso all’associa-
zione e nella vita associativa. La qualità di socia, che de-
ve intendersi non temporanea, dà diritto di ricevere regolar-
mente i materiali prodotti dall’Associazione, ad essere in-
formata sulle attività, ad usufruire dei servizi culturali e
documentari predisposti, ad esercitare tutti i diritti ine-
renti alla qualifica, compreso quello di voto all’Assemblea
dalla data di ammissione all’Associazione e il diritto di ac-
cesso ai libri sociali previa richiesta al Consiglio di Ammi-
nistrazione o al Segretario, realizzando così la piena pub-
blicità delle delibere degli organi associativi.
Le socie si impegnano a:
1) rispettare lo statuto, gli eventuali regolamenti e le de-
libere adottate dagli organi associativi;
2) collaborare alla realizzazione delle finalità associati-
ve, avvalendosi l’associazione prevalentemente dell’apporto
gratuito delle proprie socie e dei soci delle organizzazioni
aderenti;
3)  non pregiudicare la reputazione dell’Associazione e a
non determinare danni di natura patrimoniale.
Le socie si distinguono in:
a) Socie fondatrici: sono le persone che hanno promosso la
costituzione dell’Associazione e che hanno elaborato il pri-
mo progetto di costituzione della Casa delle donne per non
subire violenza nel territorio della Regione Emilia-Romagna
di un centro antiviolenza e una di una casa rifugio di aiuto
per le donne maltrattate.
b) Socie ordinarie: sono persone che condividendo le fina-
lità dell’Associazione chiedono di farne parte presentando
requisiti di rettitudine morale.



c) Soci collettivi: Enti senza scopo di lucro che condividen-
do le finalità dell’Associazione chiedono di farne parte pre-
sentando requisiti di rettitudine morale nel rispetto dei
vincoli di cui al Codice del Terzo Settore.
La domanda va indirizzata alla Presidente e oltre a portare
la motivazione deve fare esplicito riferimento di aderire al-
lo statuto. La Presidente metterà ai voti dell’assemblea en-
tro due mesi l’ammissione.
La qualità di socia si acquista previa approvazione dei due
terzi (2/3) dell’Assemblea generale che viene comunicata
all’interessata anche verbalmente e l’esito dell’ammissione
iscritto nel libro delle associate.
Le socie hanno tutte uguali diritti. I soci collettivi eser-
citano i propri diritti attraverso il relativo legale rappre-
sentante o sua delegata. Ogni Socio collettivo ha un rappre-
sentante nell’assemblea.
ARTICOLO 6 (Recesso ed esclusione delle socie)
Le socie cessano di appartenere all’Associazione:
a) per dimissioni quando ne diano comunicazione scritta al
Consiglio di Amministrazione anche via mail con ricevuta di
ritorno. Le dimissioni avranno decorrenza con lo scadere del-
l'anno in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima, sal-
vo in ogni caso l'obbligo di pagamento della quota sociale
per l’anno in corso;
b) esclusione, nei casi di gravi inadempienze agli obblighi
derivanti dal presente statuto e di incompatibilità con la
natura degli scopi perseguiti dall’Associazione e conflitto
di interesse. Sull’esclusione delibera l’Assemblea delle so-
cie con la maggioranza di 2/3 (due terzi) delle presenti,
sentita la socia interessata. In questi casi la delibera è
validamente assunta se la convocazione dell’Assemblea ne con-
tiene la espressa previsione specifica in apposito punto
all’ordine del giorno;
c) per mancato pagamento della quota associativa annuale en-
tro sessanta giorni dall'inizio di ciascun esercizio finan-
ziario.
La socia che, per qualsiasi motivo, cessi di far parte
dell’Associazione, non può vantare alcun diritto sul patrimo-
nio sociale, né richiedere la restituzione dei contributi
versati a qualunque titolo.
Le quote associative non sono trasmissibili e rivalutabili.
ARTICOLO 7 (Volontarie)
L’Associazione può avvalersi di volontarie che condividono
le finalità di questo statuto e che per libera scelta svolgo-
no attività per sostenere la Casa delle donne. Le volontarie
possono essere socie dell’associazione, oppure anche non as-
sociate, oppure fare parte di Enti del terzo settore associa-
ti alla Casa delle donne.
Le volontarie della Casa delle donne saranno iscritte
nell’apposito Registro dei volontari. Le volontarie vengono



iscritte nell’albo dopo avere frequentato corsi di formazio-
ne specifici alla Casa delle donne, dopo aver svolto tiroci-
ni, per domanda diretta. Le volontarie collaborano con un
settore della Casa delle donne e la responsabile del settore
si occupa di farle iscrivere al Registro delle volontarie.
Anche le volontarie che collaborano attraverso Enti del ter-
zo settore aderenti all’associazione faranno riferimento al-
le responsabili di settore.
ARTICOLO 8 (Organi dell’Associazione)
Sono organi dell’Associazione:
1) la Presidente,
2) la Vicepresidente,
3) l’Assemblea Generale delle socie, organo sovrano,
4) il Consiglio di Amministrazione (organo amministrativo),
5) la Segreteria,
6) l’Organo di controllo.
Tutte le cariche sono gratuite fatta eccezione per i compo-
nenti dell’Organo di controllo.
ARTICOLO 9 (La Presidente)
La Presidente è eletta dal Consiglio di Amministrazione, con-
vocato in apposita adunanza, a maggioranza di 2/3 (due ter-
zi) dei presenti.
La Presidente dura in carica per tre anni e può essere rie-
letta. La Presidente ha la firma e la rappresentanza legale
dell’Associazione di fronte ai terzi e in giudizio. Essa con-
voca e presiede l’Assemblea Generale ed il Consiglio di Ammi-
nistrazione, sovrintende alle attività dell’Associazione ed
all’esecuzione delle delibere degli organi sociali. In caso
di urgenza la Presidente può esercitare i poteri del Consi-
glio di Amministrazione chiedendo allo stesso tempestivamen-
te ratifica degli atti adottati e, in ogni caso, nella riu-
nione immediatamente successiva. In caso di assenza o impedi-
mento della Presidente l’Assemblea è convocata e presieduta
dalla Vicepresidente.
Ad ogni altro effetto la Presidente - in caso di assenza o
impedimento - è sostituita dalla Vicepresidente, anche nella
rappresentanza legale dell’Associazione di fronte ai terzi
ed in giudizio.
ARTICOLO 10 (L’Assemblea Generale delle socie)
L’Assemblea Generale è composta da tutte le socie, compreso
le delegate dei soci collettivi, ad ognuno delle quali è ri-
conosciuto il diritto di voto secondo il principio del voto
singolo.
L’Assemblea:
a) discute tutte le linee generali di attività dell’Associa-
zione;
b) delibera sul programma di attività e sulle iniziative che
le vengono sottoposte dalla Presidente, dal Consiglio di Am-
ministrazione e dalle singole socie;
c) approva il bilancio di esercizio e le relazioni del Consi-



glio di Amministrazione ed eventualmente il bilancio socia-
le, approva altresì la carta dei servizi;
d) procede alla nomina delle cariche sociali attribuitele
dal presente Statuto secondo il principio di libera eleggibi-
lità, eventualmente revoca il relativo mandato ed esercita a-
zione di responsabilità nei relativi confronti;
e) approva le modifiche allo Statuto dell’Associazione per
le quali è richiesta una presenza di almeno ¾ (tre quarti)
delle associate e il voto favorevole della maggioranza delle
presenti;
f) adotta gli eventuali Regolamenti di funzionamento dei ser-
vizi ed il Regolamento di funzionamento dell’Assemblea che
può prevedere la partecipazione alle assemblee mediante mez-
zi di telecomunicazione ovvero l’espressione del voto per
corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile ve-
rificare l’identità dell’associato che partecipa e vota, se
espressamente contemplata in statuto;
g) delibera su tutti gli altri oggetti previsti dalla legge
o attinenti alla gestione sociale riservata alla sua compe-
tenza dal presente statuto.
L’Assemblea si riunisce almeno quattro volte l’anno su ini-
ziativa del Presidente o su richiesta motivata di almeno un
decimo delle socie, così come di impulso dell’Organo ammini-
strativo e dell’Organo di controllo qualora nominato.
La convocazione dell’assemblea viene deliberata dal Consi-
glio di Amministrazione ed effettuata con comunicazione alle
socie mediante posta elettronica, o altra modalità ritenuta
idonea dal Consiglio di Amministrazione almeno sette giorni
prima. La convocazione contiene l’ordine del giorno e ogni
documento che verrà discusso, luogo e modalità di svolgimen-
to. L’Assemblea può essere svolta anche online previa identi-
ficazione delle partecipanti e organizzazione del voto.
Salvo quanto espressamente previsto in altri articoli del
presente Statuto, per la regolarità delle adunanze e delibe-
razioni dell’Assemblea si applicano le seguenti norme:
1) le adunanze sono valide in prima convocazione quando sia-
no presenti almeno la metà delle socie, o in seconda convoca-
zione, che non potrà aver luogo nello stesso giorno fissato
per la prima, quale che sia il numero delle presenti;
2) le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice. Nelle
deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che
riguardano la loro responsabilità, le componenti il Consi-
glio di Amministrazione non hanno diritto di voto;
3) i verbali dell’assemblea saranno inviati a tutte le socie
che hanno il diritto di proporre rettifiche entro i giorni
prefissati dal Consiglio di amministrazione.
ARTICOLO 11 (Il Consiglio di Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di gestione e am-
ministrazione dell’Associazione, realizza le priorità delle
attività di cui all’art. 2 ed elabora i programmi annuali e



pluriennali di ricerca e di lavoro da sottoporre alla appro-
vazione dell’Assemblea Generale. Si riunisce almeno sei vol-
te l’anno e delibera a maggioranza assoluta delle proprie
componenti e resta in carica per tre anni.
Esso è composto da un numero dispari da un minimo di cinque
fino ad un massimo di sette componenti elette tra le socie
dalla Assemblea Generale con le modalità a maggioranza delle
presenti.
Il Consiglio di Amministrazione nomina tra i propri componen-
ti la Presidente, la Vicepresidente e la segretaria dell’As-
sociazione.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato oltre che dalla
Presidente, da almeno un terzo dei suoi componenti quando lo
richiedano.
Determina il programma di lavoro in base alle linee di indi-
rizzo contenute nel programma generale approvato dall’Assem-
blea, promuovendone e coordinandone l’attività e autorizzan-
done la spesa.
Convoca l’Assemblea generale e redige i verbali.
Provvede all’aggiornamento del libro delle socie.
Delibera sulle assunzioni e collaborazioni anche temporanee
del personale e determina la funzione di responsabilità
nell’organigramma, e conferisce deleghe per settori e mansio-
ni specifiche.
Istituisce specifici gruppi di lavoro e settori di attività
da affidare alla responsabilità di una socia/operatrice o vo-
lontaria. Tutti i gruppi di lavoro e settori di attività di
nomina del Consiglio di Amministrazione possono essere da
questo revocati in ogni momento e decadono in ogni caso alla
scadenza del mandato del Consiglio stesso.
Consente la partecipazione a bandi, gare, procedure seletti-
ve, anche attraverso la costituzione di ATI, ATS, Consorzi,
e altre modalità assimilate.
Predispone il bilancio preventivo ed il conto consuntivo da
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea Generale ed even-
tualmente il bilancio sociale e la carta dei servizi.
Delibera sulle liti attive e passive.
Stabilisce le quote associative per le diverse categorie di
soci.
Qualora nel corso del mandato vengano a mancare uno o più
consigliere, si recupera le votazioni fatte all’assemblea
per nominare la prima non votata nell’elenco.
La carica di consigliera è gratuita salvo rimborso delle spe-
se sostenute per lo svolgimento dell’incarico.
ARTICOLO 12 (La Segretaria)
La Segretaria invia la convocazione dell’Assemblea, assicura
la redazione dei verbali dell’Assemblea Generale, ne cura la
tenuta, riscuote le quote annuali, aggiorna il libro delle
socie, e provvede in genere ad ogni adempimento amministrati-
vo dell’Associazione. La Segretaria viene eletta tra le com-



ponenti del Consiglio di Amministrazione.
ARTICOLO 13 (L’Organo di controllo)
Nel caso in cui siano superati i limiti economici dimensiona-
li previsti dal codice del Terzo settore che impongono la
previsione dell’Organo di controllo ovvero nei casi in cui
l’Assemblea delle socie, comunque, lo deliberi è eletto l’Or-
gano di controllo.
In tali casi la vigilanza contabile ed amministrativa
dell’Associazione è esercitata da un Revisore unico, eletto
dall’Assemblea e scelto tra persone, anche non associate,
qualificate ed iscritte nel Registro dei revisori legali i-
stituito presso il Ministero delle economie e delle finanze.
All’Organo di controllo si applica l’art. 2399 del Codice ci-
vile.
L'organo di controllo assolve alle seguenti funzioni:
1) vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con
riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, qualora applicabili;
2) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammi-
nistrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;
3) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi-
nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, esami-
nando in particolare le attività di interesse generale e le
attività di raccolta fondi realizzate dall’associazione;
4) nel caso di approvazione del bilancio sociale, attesta
che sia stato redatto in conformità alle linee guida ministe-
riali;
5) procede, anche individualmente, ad atti di ispezione e di
controllo.
La funzione di componente l’Organo di controllo è incompati-
bile con quella di componente il Consiglio di amministrazio-
ne.
Il mandato dell’Organo di controllo è di tre anni ed i compo-
nenti sono rieleggibili.
ARTICOLO 14 (Revisione legale dei conti)
Ove ne ricorra l’obbligo ai sensi dell’art. 31 del codice
del Terzo Settore e successive modificazioni e integrazioni,
l’Assemblea nomina un Revisore legale dei conti ovvero una
società di revisione. La Revisione legale dei conti può esse-
re attribuita da parte dell’Assemblea all’Organo di control-
lo in tal caso l’Organo di controllo è costituito interamen-
te da Revisori legali iscritti nell’apposito registro.
ARTICOLO 15 (Variazione della sede)
Eventuale cambio di sede legale dell’associazione all’inter-
no dello stesso Comune non comporta la modifica dello statu-
to. Viene pertanto deliberata dall’Assemblea ordinaria e tem-
pestivamente comunicata all’Agenzia delle Entrate e alle Pub-
bliche Amministrazioni che gestiscono albi o registri in cui
l’associazione risulti iscritta.



ARTICOLO 16 (Norma transitorie e finali)
Per tutto quanto non disciplinato dal presente Statuto si
rinvia alle norme del Codice del Terzo Settore e del Codice
civile in materia di associazioni.
Il presente statuto entrerà in vigore con l’iscrizione
dell’associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore nella sezione associazioni di promozione sociale. Fino
ad allora l’associazione applicherà lo statuto adottato pre-
cedentemente e la conseguente qualifica di ONLUS previamente
acquisita.
Nel presente Statuto l’uso del genere femminile (o maschile)
per indicare i soggetti titolari di diritti, cariche sociali
e status giuridici è da intendersi riferito a entrambi i ge-
neri e risponde pertanto solo ad esigenze di semplicità del
testo.
Firmato Maria Chiara Risoldi
Firmato Jacopo Marin notaio


